
SALÒ. «Cosa voglio fare nel
prossimo campionato? Gioca-
re in Serie B con la maglia della
FeralpiSalò».

Protagonista. Così Pasquale
Maiorino, il giocatore che da
gennaio in poi ha spostato gli
equilibri, permettendo ai gar-
desani di fare un salto di quali-
tà. Sette reti in ventidue gare

peril fantasistaclasse ’89, origi-
nario del Tamburi, il quartiere
di Taranto a pochi passi dall’Il-
va: dopo aver disputato la pri-
ma parte di stagione a Livorno,
in B, senza troppa fortuna, è
passato in prestito sul Garda,
dovesta indossando la tredice-
sima maglia in carriera. E così
Maiorino ha fatto 13 in tutti i
sensi, perché con i verdeblù è
tornato ad essere un giocatore
decisivo.Memorabilelatriplet-
ta con il Renate, ma splendida
anche la rete che mercoledì è
valsa l’1-1 con la Triestina.

«Tra questi preferisco il ter-
zo gol di Meda - racconta -, la
punizione che sono riuscito a

mandare all’incrocio dei pali.
È stato il più bello di tutti. Il più
importante, però, è stato quel-
lo realizzato in casa contro il
Catanzaro, nella gara vinta
1-0. Ora mi auguro di segnarne
altri che siano fondamentali
per la nostra corsa verso la B».

Maiorino ci ha messo poco
ad ambientarsi sul Garda: «So-
no contento per il rendimento,
madevoringraziare imieicom-
pagni di squadra. Se non fosse
stato per loro, non sarei riusci-
to a realizzare così tante reti.
Non c’è un segreto per il mio
tiro: lavoro continuamente
perperfezionarlo, cercando al-
lo stesso tempo potenza e pre-
cisione. L’ispirazione viene da
Francesco Totti, che colpiva la
palla con le ultime tre dita del
piede, quelle esterne, dando in
tal modo alla sfera un effetto
particolare».

Maiorino cerca la terza pro-
mozione in B dopo quelle otte-
nute con Cremonese e Livorno
nelle ultime due stagioni: «Di-
sputoi play off per la primavol-

ta. Sono lunghi e difficili, ma
stimolanti, perché ci si può
confrontare con realtà di altri
gironi. Si spendono tante ener-
gie, ma il nostro è un gruppo
importanteedanchechi hagio-
cato meno può cambiare la no-
stra stagione. Sarebbe bello
centrare il terzo salto di fila:
perora la promozione più diffi-
cile è stata quella con i grigio-
rossi, dopo aver recuperato 12
punti all’Alessandria».

Dopo l’1-1 con la Triestina,
la FeralpiSalò deve solo vince-
re: «Sappiamo che sarà dura,
ma sono convinto chedispute-
remo una grande partita. Loro
recupereranno Lambrughi e
Malomo? Sono giocatori im-
portanti, ma anche il resto del-
la rosa è molto forte. Di conse-
guenza dobbiamo pensare a
noi stessi. Ed io sono fiducioso,
perché nonostante loro abbia-
no a disposizione due risultati
su tre per passare, noi possia-
mo dire la nostra. E poi si sa,
nel calcio può accadere di tut-
to...» //

L
egnano-Breno, gara d’andata della
finale degli spareggi per la
promozione in serie D in
programma domani a Inveruno, si

giocherà a porte chiuse.
La sfida di ritorno, in calendario per il 9

giugno al Tassara, invece, non sarà seguita
dai tifosi lilla.

La notizia scuote (piacevolmente) il
mondo calcistico dei dilettanti. Per
fortuna, laddove non arrivano la Lega
dilettanti, un arbitro, un commissario di
campo e nemmeno la logica ed il buon
senso, arriva l’Osservatorio nazionale sulle
manifestazioni sportive. È infatti il
dipartimento del Ministero dell’interno
guidato da Daniela Stradiotto ad aver
vietato la vendita dei biglietti per la gara
d’andata e ad aver vietato la vendita dei
tagliandi della gara di ritorno solo ai tifosi
legnanesi.

È questa una sconfitta, e non di poco
conto, per la giustizia sportiva della
federcalcio. L’avvocato Aniello Merone,
giudice sportivo della Lega dilettanti (il
comunicato è il numero 342, firmato
anche dal segretario della Lega Massimo
Ciaccolini e dal presidente Cosimo Sibilia),
martedì scorso ha sanzionato il
Breno con l’ammenda di 300
euro «per avere propri
sostenitori nel corso della gara
utilizzato per circa 75 minuti
strumento acustico che
emetteva un suono assordante
nel settore loro riservato», ma in
merito a quanto accaduto fuori dallo
stadio di Inveruno al pullman dei tifosi del
Maia Alta Obermais, colpito con oggetti
vari (e ci sono video ed immagini a
testimoniarlo) prima dell’inizio del match,
cosa che ha portato alla decisione del club
meranese di non scendere in campo, oltre
a punire il Maia Alta per non essere sceso
in campo, altro non ha fatto.

Non un’ammenda al club legnanese,

non una squalifica del campo. Quasi che
aggredire il pullman dei tifosi ospiti a
pochi metri dall’ingresso dello stadio sia
una cosa normale.

È possibile che il direttore di gara non
abbia saputo nulla di quanto accaduto
fuori dallo stadio al punto da non farne

nemmeno menzione sul suo
rapporto? E come lui il
commissario di campo, collega
di chi ha invece ritenuto che allo
stadio di Canelli la trombetta del
tifoso del Breno emettesse un
suono «assordante»?

Quanto accaduto a Inveruno
appare francamente incredibile, e per
fortuna che il ministero ha fatto capire che
questi fatti non sono di poco conto e non
vanno incoraggiati, come invece la
sostanziale assoluzione da parte della
giustizia sportiva ha fatto. Speriamo solo
che domani nessun fattore esterno
condizioni lo svolgimento di una gara che
è delicata e che il Breno vorrebbe giocare.
Senza pensare ad altro. di extracalcistico.
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Il fantasista tarantino cerca
la terza promozione di fila
«In questo gruppo tutti
possono essere decisivi»
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Domenica aggrediti i tifosi ospiti, ma i milanesi non erano stati sanzionati

IL VIMINALE: PORTE CHIUSE
PER LEGNANO-BRENO

BRESCIA.Gli occhi del presiden-
te della Bettinzoli, Amilcare
Baldassarri, brillano di com-
mozione presentando il 21°
Memorial Faroni, quando par-
la del piccolo Francesco. Un
bambino straordinario che
amava il calcio e che militava
nella storica squadra brescia-
na, morto tragicamente, inve-
stito da un’auto. Un ricordo
esteso,che l’8 eil 9 giugnocoin-
volgerà i bambini delle classi

2008e2009sulcampodell’Ora-
torio Don Bosco, in città. In
campo 14 squadre, in rappre-
sentanza di 12 società italiane,
ospiti degli organizzatori. Co-
sì, non solo agonismo. Ma
un’esperienzadivitaedicondi-
visione per calciatori ed ac-
compagnatori che raggiunge-
rà Brescia nei prossimi giorni.

«Abbiamo iniziato nel 1999
propriopercondividereil ricor-
do intenso di Francesco - dice
il presidente -. All’inizio fu un
torneo con 4 squadre. Poi, di
anno in anno, è cresciuto. È
un’esperienza bellissima, per i

piccoli giocatori e anche per
noi. È la gioia di stare insieme.
Il briefing dopo l’arrivo, il buf-
fet, il gioco parallelo su due
campi, la notte in hotel, come
verigiocatori, ilpranzo daisale-
siani. Con noi ci saranno an-
che i bambini del Real Calcio
Palagonia, squadra catanese.
Voglio ringraziare i numerosi
sponsor. È una festa che va ol-
tre all’amarezza per il fatto che
dal prossimo nno non potre-
mo più giocare al Don Bosco».

Notevoli l’impegno e lo spet-
tacolo. «Lo scorso anno - ag-
giunge il consigliere Adriano
Fadani - i bambini hanno avu-
to la bella sorpresa di incontra-
re Caracciolo e lo staff del Bre-
scia. Un bel gesto, che ora po-
trebbeessere ripetuto da un al-
tro giocatore». // FBC

/ Sigiocherannomartedì 4giu-
gno, a partire dalle 18.30, al
centro sportivo di Grumello
del Monte, in provincia di Ber-
gamo, ospiterà la sesta edizio-
ne del memorial dedicato ad
Ezio Bertuzzo e Chico Nova: il
trofeo metterà in palio - come
è stata ribattezzata - la «Super-
coppadell’Oglio» per le catego-
rie provinciali Giovanissimi
Under 15 e Allievi Under 17.

Alle ore 18.30 l’Under 15 del-
la Verolese affronterà i pari età
delCaravaggio, mentre asegui-
re si affronteranno Uso United
e Bergamo Longuelo per la ca-
tegoria Under 17.

Giunto alla sesta edizione, il
Memorial Ezio Bertuzzo - Chi-
co Nova è oramai diventato il
classico appuntamento con il
quale si chiude la stagione del-
le categorie giovanili, quelle
che una volta smessa l’attività
agonistica avevo ricevuto la
massima attenzione da parte
sia di Nova, sia di Bertuzzo. En-
trambi grandi ex sia del Bre-
scia, sia dell’Atalanta, entram-
bi uniti dallo stesso spirito di
competizione scevro da ogni
eccesso. Tanto da far vivere lo-
rocondistacco, avolte conrab-

bia, i momenti i momenti di
maggior tensione tra le tifose-
riedi Atalanta eBrescia, mal di-
gerendone i comportamenti
sopra le righe, consapevoli del
fatto che solo la sana rivalità
tra vicini di casa è il sale del ti-
fo. Che nel loro nome vorrem-
mo rivedere caldo e corretto
nel prossimo anno in serie A
dopo che entrambe sono state
protagonistedell’ultimastagio-
ne: l’una capace di conquista-
re il terzo posto e l’accesso alla
Champions, l’altra di tornare
fra le grandi del calcio italiano
vincendo il campionato di se-
rie B.

Dopo Accademia Rudiane-
se, il centro sportivo di Cividi-
no di Castelli Calepio, Sarnico,
S. Pancrazio e Cividate al Pia-
no, tocca quest’anno a Grui-
mellodelMonteospitarelama-
nifestazione: le due bresciane
giocheranno in trasferta, ma
con tutta la voglia di iscrivere il
loro nome nell’albo d’oro di
una manifestazione che di an-
no in anno incontra sempre
maggiore interesse da parte
deiclub,sia brescianisiaberga-
maschi. //
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Maiorino dà la carica: «Il prossimo anno
voglio giocare in B con la FeralpiSalò»

Protagonista.Pasquale Maiorino al tiro nel match contro la Triestina
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Martedì a Grumello
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grandi giocatori
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